CORSO DI FORMAZIONE PER DOCENTI DI ISTITUTI SECONDARI
2° incontro - Mercoledi 9 novembre 2011 – h. 14.30/15.45

Modulo B – Polizia Locale di Bergamo – Commissario Aggiunto Flavia Barezzani
L’importanza dell’informazione.
Nel 2011 non è più un problema ottenere informazioni, può essere invece che ci sia un eccesso di informazioni tali da impedirci di individuare quelle più utili e dedicarvi la dovuta attenzione.

Il corso obbligatorio per l’ottenimento del CIG (patentino) è un momento importante per parlare di sicurezza stradale PRIMA che i nostri ragazzi inizino la loro ‘avventura’ come utenti attivi della circolazione stradale.

Sino a questo momento, infatti, essi sono stati parte ‘passiva’ o ‘debole’ della circolazione stradale: erano solo pedoni, sempre meno frequentemente ciclisti o semplicemente passeggeri su veicoli condotti da altri.

Il corso diventa quindi un momento importante per comprendere la responsabilità che comporta la guida di un veicolo a motore; il rischio è che essi colgano solo l’aspetto emancipatorio di questa nuova condizione che permetterà loro più ampio movimento e la conquista di nuovi spazi e tempi.

Il Codice della Strada ci fornisce, attraverso un complesso sistema di regole, il mezzo per interpretare correttamente la circolazione stradale ed adeguare la nostra guida alle esigenze di mobilità ma anche di sicurezza individuale e collettiva.
Vale la pena di ricordare l’art. 1 del Codice della Strada là dove vengono definiti i principi generali a cui esso è ispirato:
1. La sicurezza delle persone, nella circolazione stradale, rientra tra le finalità primarie di ordine sociale ed economico perseguite dallo Stato.

2. La circolazione dei pedoni, dei veicoli e degli animali sulle strade è regolamentata dalle norme del presente codice e dai provvedimenti emanati in applicazione di esse (omissis). Le norme ed i provvedimenti si ispirano al principio della sicurezza stradale, perseguendo gli obiettivi: di ridurre i costi economici, sociali ed ambientali derivanti dal traffico veicolare; migliorare il livello di qualità della vita dei cittadini anche attraverso una razionale utilizzazione del territorio; di migliorare la fluidità della circolazione.

3. (omissis)   

Presentato in quest’ottica, tutto il complesso sistema di classificazione delle strade, dei veicoli e della segnaletica acquista un significato evidente e più comprensibile.

La segnaletica stradale:

La segnaletica stradale è il mezzo con cui l’utente viene messo a conoscenza delle condizioni a cui adeguarsi al fine di ottenere una circolazione ordinata e sicura; la segnaletica verticale (i cartelli stradali), la segnaletica luminosa (i semafori) e la segnaletica orizzontale (le strisce bianche, gialle o blu) concorrono a definire le condizioni della strada e della circolazione:
I cartelli stradali di pericolo (triangolari con il bordo rosso) avvisano l’utente di un potenziale pericolo e pur non imponendo un’azione specifica, contengono un’indicazione comportamentale atta ad evitare intralcio e pericolo per l’utenza: in genere implica di rallentare e se il caso fermarsi. Vale la pena di menzionare i cartelli principali 
(dal sito internet di TUTTOSCUOLA:  http://tuttoscuola.altervista.org/index.htm)
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	PERICOLO GENERICO
Presegnala un pericolo generale. E' obbligatorio un pannello integrativo recante un simbolo od una iscrizione che precisi la natura del pericolo. A volte è presente un ulteriore segnale di pericolo specifico più avanti. 
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	BAMBINI
E’ posto solitamente in prossimità delle scuole, degli oratori o di luoghi frequentati da bambini.
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	ATTRAVERSAMENTO PEDONALE
Questo cartello DEVE essere integrato con la segnaletica orizzontale: le strisce pedonali
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	ATTRAVERSAMENTO CICLABILE
Questo cartello può essere affiancato al precedente; la segnaletica orizzontale è diversa e specifica.
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	CURVA PERICOLOSA
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	STRADA DEFORMATA
Presegnala un tratto di strada in cattivo stato o con pavimentazione irregolare. Spesso confuso con il cartello che indica il dosso. Può segnalare anche i dossi artificiali
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	DOSSO
Presegnala un'anomalia altimetrica convessa della strada.
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	CUNETTA
Presegnala un'anomalia altimetrica concava della strada (discesa e poi salita).


I segnali stradali si precedenza
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	PRECEDENZA
Indica l'obbligo di dare la precedenza ai veicoli che circolano sulla strada nella quale ci si immette provenienti sia da destra che da sinistra.
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	STOP
Indica l'obbligo di fermarsi e dare la precedenza sia a destra che a sinistra senza impegnare l'incrocio.
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	INTERSEZIONE CON PRECEDENZA A DESTRA
Presegnala un incrocio pericoloso in cui vige la regola generale di dare la precedenza a destra.
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	AVERE PRECEDENZA NEI SENSI UNICI ALTERNATI
Indica che si ha la precedenza di passaggio rispetto ai veicoli provenienti dal senso opposto nelle strade in cui è stato istituito il senso unico alternato.
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	DIRITTO DI PRECEDENZA
Indica che si ha il diritto di precedenza anche sui veicoli provenienti da dx.
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	FINE DEL DIRITTO DI PRECEDENZA
Indica che la strada non gode più del diritto di precedenza.
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	INCROCIO PERICOLOSO CON DIRITTO DI PRECEDENZA
Presegnala un incrocio nella quale il conducente ha la precedenza sui veicoli provenienti dalle altre strade.


Segnali stradali di divieto:
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	DIVIETO DI TRANSITO
Vieta di entrare in una strada sulla quale è vietata la circolazione nei due sensi.
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	SENSO VIETATO
Vieta di entrare in una strada in quanto a senso unico.
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	DIVIETO DI SOSTA
Indica i luoghi dove la sosta è vietata.
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	DIVIETO DI FERMATA
Vieta la sosta e la fermata o qualsiasi momentaneo arresto volontario del veicolo.
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	LIMITE MASSIMO DI VELOCITA'...KM/h
Vieta di superare la velocità indicata 
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	DIVIETO DI SEGNALAZIONI ACUSTICHE
Vieta l'uso di avvisatori acustici 
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	TRANSITO VIETATO ai pedoni 
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	TRANSITO VIETATO alle biciclette
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	DIVIETO DI SORPASSO
Vieta di sorpassare qualsiasi veicolo a motore tranne cicli, motocicli e veicoli non a motore...; 


Segnali stradali di obbligo:

	I segnali di obbligo

Impongono agli utenti uno specifico comportamento da rispettare. 
Sono posizionati dove viene imposto un certo comportamento
Essi sono tondi e si dividono in generici o specifici. 
Quelli generici hanno fondo blu e simbolo bianco, quelli specifici hanno fondo bianco, bordo rosso e simbolo nero. 

	

	I segnali di obbligo generici
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	DIREZIONE OBBLIGATORIA
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	DIREZIONI CONSENTITE

	[image: image27.png]



	ROTATORIA
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	PERCORSO PEDONALE

	

	I segnali di obbligo specifici
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	ALT-POLIZIA
Indica l'obbligo di arresto ad un posto di blocco stradale istituito dagli organi di polizia
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	CONFINE DI STATO


I segnali stradali di indicazione :
	I segnali di indicazione

Questi segnali hanno la funzione di fornire agli utenti della strada informazioni necessarie o utili per la guida e per l'individuazione di località, itinerari, servizi 
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	SCUOLABUS 
indica la fermata di uno scuolabus. 

	[image: image32.png]



	
Indica un attraversamento pedonale. Comporta di moderare la velocità e, all'occorrenza, di fermarsi.
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	ATTRAVERSAMENTO CICLABILE
Localizza un attraversamento della carreggiata da parte di una pista ciclabile

	[image: image34.png]



	PARCHEGGIO
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	FARMACIA nelle vicinanze 
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	PRONTO SOCCORSO
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	OSPEDALE nelle vicinanze
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	PASSO CARRABILE
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	PANNELLO INTEGRATIVO CODA
Indica la possibilità di incontrare traffico fermo in colonna.
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	GALLERIA
Indica l'inizio di una galleria 
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	PIAZZOLA IN AUTOSTRADA
Indica l'esistenza di una piazzola per effettuare una fermata.

	[image: image42.png]



	IDENTIFICAZIONE AUTOSTRADA
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	SEGNALE AUTOSTRADALE
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	SEGNALE EXTRAURBANO
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	SEGNALE URBANO
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	IDENTIFICAZIONE STRADA STATALE


La segnaletica orizzontale

	I segnali orizzontali sono tracciati sulla strada e servono per regolare la circolazione, per guidare gli utenti o per fornire prescrizioni.
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	STRISCE PEDONALI
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	STOP
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	LE STRISCE BIANCHE delimitano i parcheggi, le corsie, etc
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	LE STRISCE AZZURRE delimitano i parcheggi a pagamento
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	LE STRISCE GIALLE delimitano aree riservate: parcheggi per invalidi, mezzi di soccorso, taxi ecc.
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	LE FRECCE BIANCHE indicano le direzioni consentite
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	STRISCIA LONGITUDINALE CONTINUA
non possono essere superate, sono paragonate ad un muro invalicabile
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	STRISCIA LONGITUDINALE DISCONTINUA
consente le manovre di sorpasso
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	STRISCIA CONTINUA E DISCONTINUA AFFIANCATE
Consente il sorpasso SOLO dalla parte discontinua
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	STRICIA BIANCA E GIALLA
una striscia gialla affiancata ad una bianca, delimita le piste riservate 
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	BUS


La fermata, l’arresto e la sosta dei veicoli (art. 157 e 158 del Codice della Stada)

Di questi due articoli è importante saper distinguere l’arresto dalla sosta e dalla fermata:

L’arresto è un interruzione della marcia del veicolo dovuto ad esigenze della circolazione (es. semaforo rosso) ed è considerata circolazione.

La fermata è una temporanea sospensione della marcia anche in aree ove non è consentita la sosta per consentire la salita e la discesa delle persone o per esigenze di brevissima durata con la costante presenza del conducente che può immediatamente riprendere la marcia.

La sosta  è la sospensione della marcia del veicolo protratta nel tempo con anche l’allontanamento del conducente dal veicolo.
La sosta è regolamentata dalla segnaletica verticale ed orizzontale ovvero è vietata da questi. 

Ci sono casi in cui la sosta NON E’ MAI consentita (attraversamento pedonale, carrai, curve, dossi, passaggi a livello, galleria, sottopassi, portici, aree di intersezione ecc.)

Norme sulla precedenza

Nella circolazione stradale veicoli di dimensioni, velocità e pesi diversi devono condividere il medesimo spazio. E’ quindi necessario, in mancanza della possibilità di creare corsie riservate, comprendere il concetto di ‘precedenza’.

La precedenza è la classificazione del diritto di circolare in presenza di altri veicoli detentori dello stesso diritto: questa non avviene soltanto alle intersezioni ma ogni qualvolta due o più veicoli incrocino le proprie traiettorie. 

La precedenza è regolamentata sia dalla segnaletica stradale verticale, orizzontale e luminosa (SEMAFORI, STOP, DARE LA PRECEDENZA; ecc) che dalle norme di comportamento (Art. 145 C.d.S.). E’ bene sapere che chi si immette in un flusso circolatorio è tenuto a DARE la precedenza (immissione da un parcheggio, da una proprietà privata, da una corsia preferenziale o da una pista riservata) così come è importante sapere che è dovuta la precedenza ai veicoli circolanti su rotaie. Importante anche tenere presente che l’arresto DEVE avvenire in corrispondenza della striscia trasversale d’arresto.

Norme di comportamento
Questo è forse il capitolo più importante della circolazione stradale; le norme di comportamento (dall’art. 140 all’art. 193) stabiliscono il comportamento che il conducente del veicolo deve tenere durante la circolazione stradale in relazione al proprio veicolo ed alle sue condizioni, alla strada, alle condizioni climatiche, al traffico ed in generale a tutte le variabili della circolazione stradale.

Vale la pena di riportare per intero l’art. 140 del Codice della Strada ove viene definito il ‘principio informatore della circolazione’:

Art. 140

1. Gli utenti della strada devono comportarsi in modo da non costituire pericolo o intralcio per la circolazione ed in modo che sia in ogni caso salvaguardata la sicurezza stradale.

2. I singoli comportamenti,oltre quanto già previsto nei precedenti titoli, sono fissati dalle norme che seguono.

E’ bene fare una riflessione: per quanto dettagliata e specifica sia una norma, essa non potrà mai ricomprendere tutte le infinite casistiche della circolazione. La differenza la facciamo noi con il nostro modo di approciarci alla guida.
A questo proposito è bene ricordare ai ragazzi che esistono due tipi di sicurezze:

· le sicurezze passive

· le sicurezze attive

Le sicurezze passive sono tutti gli accorgimenti che un conducente può adottare PRIMA di iniziare la circolazione:

· controllo del veicolo: freni; pneumatici; fari e luci;

· controllo dei sistemi di sicurezza: ABS, casco; cinture; Air Bag;

· abbigliamento (soprattutto per le moto): bretelle rifrangenti (per le biciclette); guanti; occhiali; spinale; scarpe/scarponi

· libertà di movimento: uso libero di mani, braccia, piedi e gambe

· carico del veicolo: trasporto di cose, animali e persone

Le sicurezze attive sono l’insieme del nostro comportamento alla guida:

· stato fisico: non alterato da sostanze; non alterato da stanchezza; 

· stato psicologico: controllo emotivo - rabbia; euforia; stress;

· stile di guida: abitudine ad un comportamento rischioso o abitudine ad un comportamento sicuro 

Non dimentichiamo che la quasi totalità degli incidenti stradali è causata dalla componente umana (inosservanza, distrazioni, scarsa manutenzione ecc.)

Purtroppo nemmeno l’osservanza di tutte le norme citate può garantirci in assoluto che non avremo un incidente stradale, ma può aiutarci ad evitarne il maggior numero e limitare al massimo le conseguenze per quelli che vengono subiti.
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